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Joseph Addison è stato un saggista, poeta e uomo politico inglese.
Figlio di Lancelot Addison, decano di Lichfield, venne educato ad
Amesbury, Lichfield, ed a Charterhouse, dove fu compagno di Richard
Steele. All'età di 15 anni, passò al Queen's College di Oxford, ma
due anni più tardi, ottenuta una borsa di studio, si trasferì al
Magdalen College e vi conseguì la laurea nel 1693. La sua facoltà
nel comporre versi latini lo aveva reso noto tra alunni e
professori ed alcuni versi che egli inviò al grande Dryden
attirarono su di lui l'interesse del poeta. Questi versi, inseriti
nel 3° volume delle Miscellanee di Dryden, insieme con una
traduzione del 4° libro delle Georgiche virgiliane, gli permisero
di presentarsi al libraio Tonson e forse col suo aiuto a Lord
Somers e a Charles Montagu, cancelliere dello Scacchiere. Frutto di
queste conoscenze furono una pensione reale di 300 sterline e la
facoltà di qualificarsi " al servizio di sua maestà ". Poté così
viaggiare in Francia ed in Italia. Alla morte di Guglielmo III,
perso il suo assegno,  fu costretto a fare ritorno in patria
(1703). Durante la permanenza all'estero aveva scritto Lettere
dall'Italia dirette a C. Montagu; Dialogo sull'inutilità delle
medaglie non pubblicato fino alla morte; e Osservazioni su varie
parti d'Italia. A Londra trascorse alcuni mesi in povertà, quando
Lord Halifax gli chiese di scrivere un poema celebrativo della
vittoria di Marlborough a Blenheim. Il successo di questo poema,
intitolato The Campaign, gli conferì la reputazione di poeta
ufficiale. Subito dopo entrò nella vita politica. Fu nominato
sottosegretario di Stato, segretario di Lord Halifax in una
missione ad Hannover (1708), primo segretario del viceré d'Irlanda,
Lord Wharton. Nel 1708 entrava in parlamento per il distretto di
Lostwithiel, ma durante tutto il tempo che fu parlamentare non aprì
mai bocca. In difesa del partito Whig, al quale appartenevano i
suoi amici e protettori, cominciò a pubblicare il " Whig Examiner "
d'opposizione al " Tory Examiner ". Il giornale non andò però oltre
i 5 numeri. Nel 1709 era a Dublino quando Richard Steele, il suo
vecchio compagno di scuola, iniziava la pubblicazione di un
periodico intitolato il " Tatler " e gli chiedeva la
collaborazione. Dapprima Addison fornì qualche breve nota, poi
cominciò a scrivere regolarmente per ogni numero. Nel gennaio del
1711 il giornale per motivi politici venne sospeso. Nello stesso
anno, Steele come editore e Addison come il principale
collaboratore, facevano uscire un secondo periodico, lo " Spectator
", destinato ad avere grande influenza sulla letteratura e sul
nascente giornalismo inglese. In quegli anni l'aristocrazia
britannica e parte dell'alta borghesia tendente all'imitazione, per
quanto politicamente limitate dalla Rivoluzione del 1688,
conservavano la ruvidezza se non anche la violenza licenziosa della
Restaurazione, contro cui si scagliava la sinistra puritana. Tra
questi estremi, Addison rappresentò una tendenza di moderazione che
potrebbe dirsi pre-vittoriana. Egli in sostanza intuì l'uomo nuovo
inglese nato dalla rivoluzione liberale: un uomo morale, cioè
"corretto", democratico, dotato di grandissima riservatezza, ma
pronto a cogliere con gusto ogni sfumatura umoristica. Lo "
Spectator " uscì in due riprese (1711-12 e 1714) con una tiratura
di 10.000 copie, cifra assai alta per quei tempi. Esso rappresentò
una vera e propria galleria di tipi sociali, divenuti famosi.
Protagonista tra questi tipi era Mr. Spectator, l'uomo nuovo tanto
differente dai vecchi cortigiani. Istruito, educato, anzi raffinato
nei modi, Spectator adoperava la sua ironia colpendo le ormai
inadeguate improntitudini sociali della vecchia classe e dei "
nuovi arrivati ". Intorno a lui si muovevano alcuni compagni di
club: il capitano Seintry, un comico e rumoroso militare ormai a
riposo; Will Honeycomb, l'uomo di moda; sir Roger de Coverley, il
vecchio gentiluomo di campagna, ecc. Grande successo ebbe
inspiegabilmente una tragedia dell'Addison, Catone, data nel 1713 e
che appare oggi del tutto artificiale e gratuita, come, anche se in
misura minore, la commedia satirica The Drummer. Cessata una prima
volta la pubblicazione dello " Spectator ", e dopo una breve
collaborazione ad un nuovo figlio di Steele, il " Guardian ",
Addison lanciò un giornale bisettimanale d'appoggio al governo, il
" Freeholder ", continuato fino al giugno 1716. In questo anno
sposava la contessa di Warwick. La vita di Addison cominciò, mentre
era nel pieno del suo trionfo, ad oscurarsi rapidamente. Si ammalò
e la sua salute andò peggiorando di giorno in giorno, mentre il
matrimonio si rivelava un autentico disastro. Nel 1718 doveva
ritirarsi dalla vita pubblica adducendo motivi di salute, ma in
realtà, secondo i suoi nemici, perché stanco di essere il pù
silenzioso spettatore del parlamento e perché del tutto incapace di
svolgere un normale lavoro di ufficio. Morì il 17 giugno 1719 di
idropisia.
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